XXVIII DOMENICA tempo ordinario anno C        

Dal Vangelo secondo Luca (17,11-19)
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».
La nostra vita diventa una liturgia di lode quando scopriamo che Gesù ci ha lavati con il sangue, purificati dalla lebbra del peccato, guariti per la sua misericordia. La risposta della fede è la lode al Padre per le sua meraviglie di grazia. Buona domenica pb
 

IL MAGNIFICAT DEL LEBBROSO
Vedendosi guarito tornò indietro

lodando Dio a gran voce.

(Lc 17,15)

Lode al Padre, presenza di amore

nella storia di ogni uomo,

operatore di salvezza

per coloro che credono in lui.

È lungo il percorso per arrivare alla meta

e vedere la gloria di Dio, 

passando per il deserto della storia

e nel buio delle prove dolorose.

Solo la luce della fede illumina

le nostre situazioni di morte, 

sopraffatti dalle fragilità umane

e costretti al giogo della mortalità.

Un grido soffocato esce

dal cuore per tanto dolore umano;

muto rimprovero a Dio: Perché?

senza trovare uno spiraglio di luce.

E la fede illumina la storia,

contempla lo svelarsi del disegno

di grazia, anche quando tutto sembra 

perduto e Dio tarda a rispondere.

Vivere per se stessi è lebbra,

cercare solo i propri interessi

è oscurare Dio e il fratelli,

senza allegria e speranza, incompiuti!

Abramo ride di meraviglia

e vive fino a sazietà i suoi giorni;

dopo essere stato purificato nel cuore,

esulta vedendo la posterità del Santo.

Mosè abita il deserto della vita,

ma spinto dallo Spirito esce

dal servaggio e danza coi suoi

al suono del cembalo di Maria.

Gesù passa risanando i corpi e i cuori,

benedicendo e glorificando il Padre;

annuncia il Vangelo della lode

e caccia gli spiriti della tristezza.

Egli vede l’azione di Dio

in ognuno di noi

e per noi ringrazia il Padre,

facendo della sua vita una Eucaristia.

Gesù è la lode al Padre divenuta carne

e si è fatto lebbroso per noi;

guarito dalle ferite della morte,

ritorna dal sepolcro esultante.

Ti ringrazio, Signore, per il bene

che sei con me. Vivi dentro

il mio cuore, perché abbia

 la gioia di appartenere a Te,

le felicità di servirti,

luce fulgida negli occhi

assieme ai fratelli che ogni giorno

ti lodano per tutto il bene,

perché Tu sei la lode!

padrebenedetto 10, x, 2010
